
SOVVENIRE 

Nella prossima dichiarazione dei redditi, come sempre, c’è la possibilità 
di destinare l’8 per mille alla Chiesa Cattolica. Si ricorda che l’8 per mil-
le, oltre che sostenere l’istituto del Sostentamento del clero, sostiene mol-
te iniziative di solidarietà e attività sociali della Chiesa. Con tali offerte 
vengono anche finanziati molti progetti di ristrutturazione di edifici sacri.  

SACRESTANI 
- Alberto: 347 4638451 (Chions) 
- Bruno: 345 6138293 (Villotta) 
- Paolo: 328 2099276 (Taiedo) 
- Maria: 331 5371688 (Basedo) 
- Loris (Panigai) 

SOSTENIAMOCI                                                                                                                                 
Per chi desiderasse sostenere le parrocchie                                                                                  
Chions: IT 52K 02008 64780 000002406646                                                                                      
Villotta: IT 84E 08356 64820 000000036174                                                                                    
Basedo: IT 72V 08356 64820 000000066132                                                                                      
Taiedo: IT 80T 08356 64780 00000004805  

CONTATTACI                                                                
- www.upchions.it - 
parr.chions@diocesiconcordiapordenone.it - 
upchions@diocesiconcordiapordenone.it -                   
fb: UNITA’ PASTORALE DI CHIONS                     
Don Gabriele: 3406036286                                         
Don Giancarlo: 3716158789                                       
Diego (seminarista): 371 3028573  

Sagra di Basedo  
Da venerdì 4 agosto a martedì 
8 agosto presso l’area festeg-
giamenti.  

Tour della Corea del Sud 
dal 14 al 22 novembre 
2023. Per informazione 
chiedere a don Gabriele. 

Assunzione della Vergine  
Sante Messe 
Lunedì 14 agosto 
ore 18.30 Villotta 

 

Martedì 15 agosto 
ore 9.30 Taiedo 

ore 11.00 Chions 

«Un fiore di luce nel nostro de-
serto» (Turoldo), così appare il 
volto di Cristo sul Tabor. Ed è il 
volto ultimo e alto dell’uomo. In 
principio, in ogni uomo è stato 
posto non un cuore d’ombra, ma un seme di luce, sepolto in noi come nostro vol-
to segreto. Gesù prende con sé Pietro e Giovanni e Giacomo, i primi chiamati, e 
li porta con sé, su un alto monte. Li conduce là dove la terra s’innalza nella luce, 
dove è la nascita delle acque che fecondano ogni vita. Il suo volto brillò come il 
sole: il volto è come la grafia del cuore, la sua espressione. Il volto alto dell’uo-
mo è comprensibile solo a partire da Gesù. Ogni uomo abita la terra come un’i-
cona di Cristo incompiuta, che viene dipinta progressivamente lungo l’intera esi-
stenza su un fondo d’oro già presente dall’inizio e che è la somiglianza con Dio. 
Ogni Adamo è una luce custodita in un guscio di fango. Vivere altro non è che la 
fatica aspra e gioiosa di liberare tutta la luminosità e la bellezza sepolte in noi. E 
le sue vesti divennero bianche come la luce: la gloria è così eccessiva che non si 
ferma al volto, neppure al corpo intero, ma tracima verso l’esterno e cattura la 
materia degli abiti e la trasfigura. Se la veste è luminosa sopra ogni possibilità 
umana, quale sarà la bellezza del corpo? Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia: 
Mosè sceso dal Sinai con il volto imbevuto di luce e di vento, Elia rapito in un 
carro di fuoco e di luce. Allora, Pietro, stordito e sedotto da ciò che vede, balbet-
ta: È bello per noi essere qui. Stare qui, davanti a questo volto, che è l’unico luo-
go dove possiamo vivere e sostare. Qui siamo di casa, altrove siamo sempre fuori 
posto. Altrove non è bello, e possiamo solo pellegrinare, non stare. Qui è la no-
stra identità, abitare anche noi una luce, una luce che è dentro la nostra creta e 
che è il nostro futuro. Non c’è fede viva e vera che non discenda da uno stupore, 
da un innamoramento, da un: che bello! Gridato a pieno cuore, come Pietro sul 
Tabor. Ma come tutte le cose belle la visione non fu che la freccia di un attimo: e 
una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Venne una voce: quel Dio che non 
ha volto, ha invece una voce. Gesù è la Voce diventata Volto. Il Padre prende la 
parola, ma per scomparire dietro la parola di suo Figlio: ascoltate Lui. Fede fatta 
d’ascolto: sali sul monte per vedere, e sei rimandato all’ascolto. Scendi dal mon-
te, e ti rimane nella memoria l’eco dell’ultima parola: Ascoltatelo. La visione del 
volto cede all’ascolto del volto. Il mistero di Dio è ormai tutto dentro Gesù. Così 
come anche il mistero dell’uomo. Quel volto parla, e nell’ascolto diventiamo 
come lui, anche noi imbevuti di cielo. 
         Ermes Ronchi 

06 agosto 2023 
XVIII domenica del T. O. 

numero 7 anno A 



Sabato 05 agosto 
ore 18.30 Taiedo 

def.ti Maitan Tullio e Agnese; 
def.to Modolo Agostino; 
 

ore 19.00 Chions 

def.ti Bianchi Ercole e Maria; def.ti 
Zanutel Giovanni e Pivetta Luigia; 
 

Domenica 06 agosto 
Trasfigurazione del Signore 

ore 8.00 Panigai - ore 11.00 Chions 
def.ti Regini Richard ed Iva; 
 

ore 9.30 Basedo 
def.ti Montanari Lino e Mirella; 
def.ti Morettina Antonio e Dina 
(ann.); def.ti fam. De Paulis; 
 

ore 9.30 Taiedo 

def.to Battiston Loris; def.ti Visin-
tin Natale e familiari; def.ta Filoso 
Anna Maria (ann.); in ringrazia-
mento per il 47° anniversario di 
matrimonio; in ringraziamento alla 
Madonna da persona devota; 
 

ore 11.00 Villotta 
def.ti Doro Agostino e Dina; 
 

Lunedì 07 agosto 
ore 18.30 Villotta 
 

Martedì 08 agosto 
San Domenico 

ore 8.30 Chions 

def.ti Giorgio, Adelfia, Lauretta e 
Antonino; def.ti Vaccher Elsa ed 
Eleonora; 
 

Mercoledì 09 agosto 
S. Teresa Benedetta della Croce 

ore 8.30 Taiedo 

def.to Trevisan Marcello; def.ti 
fam. Toffoletti; fam. Denti; fam. 
Veronese; fam. Micheluzzi; fam. 

Corazza; fam. Canola; fam. Palla-
visini; fam. Bello; fam. Dal Fulvio; 
don Fausto; Elsa, Giovanni; don 
Paolo;  
 

ore 18.30 Chions 

def.ta Amato Anna; 
 

Giovedì 10 agosto 
San Lorenzo 

ore 18.30 Chions (San Giuseppe) 
 

Venerdì 11 agosto 
Santa Chiara 

ore 8.30 Taiedo 
 

ore 18.30 Villotta 

def.to Liut Virgilio (40° ann.); 
 

Sabato 12 agosto 
ore 18.30 Villotta 

def.to Battistutta Severino; def.ti 
Falcomer Giuseppina, Nonis Luigi 
e Nonis Silvestro; 
 

ore 19.00 Chions 

def.ta Verardo Olga;  
 

Domenica 13 agosto 
XIX domenica del T. O. 

ore 8.00 Panigai - ore 11.00 Chions 
- per la comunità parrocchiale; 
 

ore 9.30 Basedo 
def.ti Sassaro Ruggero, Assunta e 
figli; def.to Danelon Angelo; def.ti 
di via San Pio X; 
 

ore 9.30 Taiedo 

def.ti Gasparotto Ugo e familiari; 
 

ore 11.00 Villotta 
def.ti Pavan Pierangelo e Ive Clau-
dia; 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ  
LISBONA 2023  

È ormai quasi terminato l’appuntamento mondiale dei giovani con papa France-
sco. L’edizione 37 della Giornata Mondiale della Gioventù si è svolto a Lisbona, 
in Portogallo dal 1° al 6 agosto. Nata per volontà di San Giovanni Paolo II dopo 
l’incontro dei giovani nel 1984, la GMG, dal 1986 è appuntamento fisso nella 
Chiesa Cattolica: si svolge ogni anno a livello diocesano, fino ad oggi intorno 
alla Domenica delle Palme e dal 2021 alla Domenica di Cristo Re. Ogni due, tre 
o quattro anni si svolge come un incontro internazionale, in una città scelta dal 
Papa, sempre con la sua presenza. Fin dalla prima edizione, avvenuta nella città 
di Roma nel 1986, la Giornata Mondiale della Gioventù si è rivelata un laborato-
rio di fede, un luogo di nascita di vocazioni al matrimonio e alla vita consacrata e 
uno strumento di evangelizzazione e trasformazione della Chiesa. Mira a fornire 
a tutti i partecipanti un’esperienza della Chiesa universale, favorendo un incontro 
personale con Gesù Cristo. È un nuovo slancio alla fede, alla speranza e alla cari-
tà dell’intera comunità del Paese ospitante. Con i giovani protagonisti, la Giorna-
ta Mondiale della Gioventù cerca anche di promuovere la pace, l’unità e la fra-
ternità tra i popoli e le nazioni di tutto il mondo. Nel corso di una settimana, i 
giovani provenienti dalle varie parti del mondo vengono accolti, principalmente, 
in strutture pubbliche (palestre, scuole...), in strutture parrocchiali ma anche nelle 
famiglie! Oltre ai momenti di preghiera, condivisione e svago, i giovani iscritti 
partecipano a varie iniziative organizzate dallo staff della GMG, in diverse loca-
lità della città che li accoglie. Il mattino, nelle varie lingue nazionali, si svolgono 
momenti di catechesi e di dialogo tra i giovani e i vescovi, mentre il pomeriggio 
la città ospitante, con il Festival della Gioventù si anima tra eventi culturali, mu-
sicali, teatrali, ecc. Momenti forti sono le celebrazioni con la presenza del Papa, 
come la celebrazione di accoglienza e di apertura, la Via Crucis, la veglia, il sa-
bato sera e, nell’ultimo giorno, dopo aver dormito in centinaia di migliaia sotto le 
stelle, la messa di invio. L’edizione di Lisbona ha più di 500.000 pellegrini 
iscritti da più di cento Paesi del mondo. 60.000 sono i giovani iscritti dall’Italia 
(terzo paese in termini di presenze). Dalla nostra diocesi partecipano più di 100 
giovani tra la proposta diocesana, la route del gruppo Scout di S. Giovanni di 
Casarsa, la delegazione di Azione Cattolica e i giovani del Cammino Neocatecu-
menale. «Maria si alzò e andò in fretta» (Lc 1, 39) è la citazione biblica scelta da 
Papa Francesco con il motto della XXXVII Giornata Mondiale della Gioventù. 
La frase biblica apre il racconto della Visitazione. In un messaggio video di qual-
che giorno fa, papa Francesco rivolgendosi ai giovani ha detto: “Maria, appena 
sa che sarà la madre di Dio, non sta lì a farsi un selfie o a mettersi in mostra. La 
prima cosa che fa è mettersi in cammino, in fretta e furia, per servire, per aiutare. 
Anche voi dovete imparare da lei a mettervi in cammino per aiutare gli altri”. 
“Mi piacerebbe vedere a Lisbona un seme del mondo del futuro”, l’auspicio del 
Papa: “Un mondo dove l’amore sia al centro, dove possiamo sentirci sorelle e 
fratelli. Siamo in guerra, abbiamo bisogno di qualcos’altro. Un mondo che non 
abbia paura di testimoniare il Vangelo. Un mondo in cui ci sia gioia, perché se 
noi cristiani non abbiamo gioia non siamo credibili e nessuno ci crede” 


